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MISCELLANEA 

“Terminavit sepulcrum”. I recinti funerari nelle 
necropoli di Altino 

IV CONVEGNO DI STUDI ALTINATI, VENEZIA 3-4 DICEMBRE 2003 

Fedele alla scansione biennale, si è tenuto a fine 
2003 in Venezia il quarto appuntamento congressuale 
dedicato all’antica Altino, promosso dall’Università 
Ca’ Foscari di Venezia (Dipartimento di Scienze 

dell’ Antichità e del Vicino Oriente) e dalla Soprinten- 
denza per i Beni Archeologici del Veneto (Direzione 
del Museo Archeologico Nazionale di Altino). Il con- 
vegno si è aperto con l’ormai tradizionale presenta- 
zione degli atti relativi all'ultimo incontro di studi, af- 
fidata a L. Malnati e a J. Ortalli i quali hanno illustra- 
to con dovizia di particolari e spunti di riflessione i 
contributi del volume Produzioni, merci e commerci in 
Altino preromana e romana, che, diciassettesimo della 
collana “Studi e ricerche sulla Gallia Cisalpina” diret- 
ta da G. Bandelli e M. Verzar-Bass, ha affrontato temi 
di natura specificamente economica!, affiancandosi 
così agli approfondimenti dedicati in precedenza al 
processo di romanizzazione’ e alla dimensione reli- 
giosa della comunità altinate’. 

L'argomento prescelto per la nuova occasione 
congressuale si è proposto, invece, l’obbiettivo di 
esplorare la cosiddetta “città dei morti” del munici- 
pio lagunare e, in dettaglio, la tipologia più largamen- 
te diffusa nei suoi sepolcreti, cioè i recinti funerari; le 
loro dimensioni, forma, ubicazione, cronologia, tito- 
larità sono stati, infatti, ritenuti aspetti assai eloquenti 
ai fini di fornire indicazioni utili circa l’organizzazio- 
ne anche della cosiddetta “società dei vivi”. In asse 
con un’ineludibile impostazione metodologica, l’in- 
contro si è articolato secondo l’ormai sperimentata 
formula di coniugare in ottica comparativa i risultati 
delle indagini locali a quelli scaturiti dai più recenti e 
innovativi studi impostati sul tema e non ha, come di 
consueto, rinunciato ad interrogarsi circa gli eventua- 
li precedenti maturati in area veneta a proposito 
dell’organizzazione perimetrata dello spazio funera- 
rio. 

Il convegno è stato introdotto, dunque, da una re- 
lazione a più nomi (G. Gambacurta, D. Locatelli, A. 
Marinetti, A. Ruta Serafini) tesa a puntualizzare il 
problema della definizione dello spazio funerario 
all’interno del rituale funerario nel Veneto preroma- 
no, con specifica attenzione ai casi esemplificativi di 
Montebelluna, località Posmon e di Este e Padova; a 
tale premessa sono seguite relazioni di carattere gene- 
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rale affidate ai più autorevoli studiosi della materia 
che hanno affrontato il problema del regime giuridico 
degli spazi funerari (S. Lazzarini), dell'origine e diffu- 
sione del recinto nelle necropoli romane (H. Von He- 
sberg), della definizione e misurazione dello spazio 
sepolcrale nell’epigrafia d’età repubblicana di Roma 
(G.L. Gregori). Il caso dell’Urbe, ovviamente il più 
ricco di documentazione e di spunti informativi, ha 
aperto la strada ad altre esemplificazioni ritenute si- 
gnificative, vuoi per la prossimità geografica al sito al- 
tinate e per la ricchezza del materiale disponibile co- 
me ad Aquileia (F. Maselli e C. Zaccaria), vuoi per la 
novità della documentazione presentata come per A4/- 
bingaunum e Albintimilium (B. Massabò e G. Men- 
nella), vuoi per la pregnante rappresentatività del 
soggetto esaminato come per Ostia, il cui caso sarà 
analizzato in sede di atti (A. Pellegrino). Sempre le 
competenze dell’archeologo si sono nel corso di tali 
approfondimenti coniugate a quelle dell’epigrafista 
nell’intento di illustrare l'argomento da tutte le sue 
possibili angolazioni, sia quelle topografiche, struttu- 
rali e decorative, sia quelle storiche, prosopografiche 
e comunicative. 

Nel corso della seconda giornata di lavori, seguen- 
do la medesima impostazione metodologica, sono sta- 
ti presentati e discussi i dati riguardanti i recinti fune- 
rari del municipio altinate, che si è dimostrato un 
campione assai rappresentativo sotto il profilo nume- 
rico della documentazione, sotto l’aspetto della pre- 
cocità d’introduzione del nuovo modello sepolcrale 
(seconda metà del II sec. a.C.), nonché per la varietà e 
originalità tipologica degli apparati decorativi. Il con- 
tributo dell’archeologia ha consentito di risalire infat- 
ti dalla sequenza e dalle strutture dei recinti disposti 
lungo la necropoli della via Annia alle modalità di au- 
to-rappresentazione funeraria delle élites cittadine 
(M. Tirelli), mentre lo studio dei recinti riferibili alla 
cosiddetta strada di raccordo ha permesso di solleva- 
re, tra gli altri, anche il tema della modalità di distri- 
buzione delle tombe all’interno dei loci sepulturae in 
relazione all’età, al sesso e allo statuto degli ammessi 
alla sepoltura (S. Cipriano); il contributo dell’epigra- 
fia ha analizzato poi le modalità di formulazione del 
messaggio scritto nelle sue differenti varianti (G. Cre- 
sci Marrone), esaminando dettagliatamente il lessico 
della pedatura e le modalità di suddivisione dello spa- 
zio funerario (A. Buonopane e A. Mazzer). L'illustra- 
zione di numerosi poster ha completato infine la ras- 
segna documentaria, segnalando casi di singolari 
strutture funerarie perimetrate (F. Cafiero, G. Sandri- 
ni), offrendo ipotesi ricostruttive di recinti altinati di- 
sarticolati dalle vicende di reimpiego (L. Calvelli), 
censendo le urne quadrangolari a cassetta di area alti- 
nate ospitanti formule di pedatura (G. Trombin), re- 
digendo esaurienti regesti dei testi epigrafici recintali 
di area veronese (C. Campedelli), mediolanense (A.
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Sartori), nonché della XI, IX (I. Liguori) e VIII (E 
Cenerini) regione augustea, e presentando in generale 
contesti di recente rinvenimento (C. Balista, P. Mar- 
cassa). 

Il convegno si è chiuso con una tavola rotonda, 
presieduta da G. Bandelli e A.P. Zaccaria Ruggiu, nel 
corso della quale sono stati dialetticamente comparati 
i modelli dei recinti sepolcrali dei differenti contesti 
cisalpini (M. Verzar-Bass, G. Cavalieri Manasse, E 
Sacchi, J. Ortalli) e i testi epigrafici di riferimento (A. 
Sartori e F. Cenerini), per poi collettivamente riflette- 
re sulle principali tematiche oggetto di discussione, 
quali i vettori di penetrazione del modello recintale, il 
rapporto tra qualità della committenza e dimensione 
del /ocus sepulturae, l’iniziativa pubblica o privata (o 
forse “mista”) della lottizzazione funeraria, le strate- 
gie di associazione o di esclusione dall’area sepolcra- 
le, le modalità di auto-rappresentazione funeraria per 
scripta e per imagines legate alla perimetrazione fune- 
raria. 

Giovannella Cresci Marrone 

! Produzioni, merci e commerci 2003. 

2 Vigilia di romanizzazione 1999. 
? Orizzonti del sacro 2001. 
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CLAUDIA CASAGRANDE, FRANCESCO CESELIN, Vetri antichi del- 
le Province di Belluno, Treviso, Vicenza, Corpus delle 
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Comitato Nazionale Italiano Association Internatio- 
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Il progetto del Cor- 
pus delle Collezioni Ar- 
cheologiche del Vetro 
nel Veneto, a più riprese 
presentato in questa rivi- 
sta, si avvia al compi- 
mento con la pubblica- 
zione del settimo volume 
dedicato ai materiali 
conservati nei Musei del- 
le Province di Belluno, 

Treviso e Vicenza, a cura di Claudia Casagrande e 
Francesco Ceselin. 

A differenza di altri volumi riservati ai vetri di un 
solo museo o in cui una grossa collezione aveva la 
préponderanza su altri nuclei di entità minore, questo 
Sn prende in considerazione un intero ambito ter- 

   
ritoriale, assai vasto e di grande interesse. Il lavoro va 
quindi ben al di là del catalogo di una classe di mate- 
riali e si configura come uno strumento utile anche al- 
la lettura storica della presenza e diffusione di reci- 
pienti e forme in una precisa area geografica. 

L'organizzazione dell’opera adegua il criterio 
adottato nella collana a una struttura più complessa, 
pertanto le schede introduttive alle forme, complete 
di gonfronti e discussione cronologica, vengono anti- 
cipate al catalogo, che si articola poi per museo; 
all’interno dello spazio riservato alle singole collezio- 
ni i pezzi sono quindi descritti per forma secondo 
l’otdine alfabetico. Come sempre di ogni reperto vie- 
ne fornita la fotografia in bianco e nero, ma al con- 
tempo l'apparato documentario è arricchito da una 
serie di immagini a colori dei pezzi decorati o croma- 
ticamente più significativi e da alcune foto di insieme 
di torredi tombali. 

Di un buon numero di esemplari si fornisce anche 
il disegno tecnico, mettendo così a disposizione dello 
stutlioso un ulteriore importante strumento di lavoro, 
che, penalizzato nei primi volumi del Corpus, ha poi 
ritrovato il giusto spazio nei testi successivi. La ripre- 
sa fotografica propone infatti una visione complessiva 
dell’oggetto, tuttavia il disegno fornisce altre informa- 
ziohi di fondamentale importanza, come lo spessore, 

 


